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Una lettera 
di Ruggero Orfei ,. 

«Contro 
1 missili 

per scelta 
morale e 
politica » 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Caro Relchlln, 

vorrai scusarmi se Inter
vengo in una questione che 
potrebbe apparire soltanto 
formalistica, in rapporto alla 
azione che tutti conduciamo 
per il disarmo, con motiva
zioni, convinzioni culturali, 
ideali e religiose non solo di
verse, ma spesso anche con
trapposte. 

L'occasione me l'ha offerta 
la lettura dell' Unità nella 
quale ho trovato due Infor
mazioni che meritano qual
che considerazione. 

La prima riguarda la ma
nifestazione di mercoledì al 
Plncio. la seconda una let
tera al quotidiano del PCI 
che dirigi. 

Durante la manifestazione 
ha parlato anche Maria Rita 
Capirci del Movimento fede
rativo democratico «che si è 
dissociata da quei gruppi cat
tolici che pongono il proble
ma della pace In termini etici 
e moralistici, con appelli vi
ziati dalla genericità e apoli
ticità, mentre 11 disarmo e la 
pace sono questioni politi
che». Non essendo lo pre
sente, può darsi che 11 reso
contista non sia stato ' del 
tutto fedele, ma poiché l'ar
gomentazione corre (soprat
tutto da destra contro la sini
stra) l'assumo come valida e 
veritiera rispetto al suo con
tenuto. •* 

La lettera è quella firmata 
da un gruppo della sezione 
PCI dell'Eur in cui si prende 
nota del fatto che i catto
lici combattono per il disar
mo. partendo da motivazioni 
Ideali che sembrano sfuggire 
ai ' comunisti l quali sareb
bero troppo ancorati ad una 
visione meramente militare 
del problema. 

Nel primo caso abbiamo 
una svalorizzazione, nel se
condo. forse, una sopravvalu
tazione. Sebbene nel secondo 
caso è molto apprezzabile lo 
sforzo di mettersi dal punto 
di vista altrui non tanto' per 
fare concorrenza nel modo 
migliore quanto piuttosto per 
arricchire un certo modo di 
agire nel PCI. 

Quello che mi sembra do
vrebbe essere messo In chiaro 
è che la posizione nostra 
(e-su questo parlo soltanto 
come • partecipe di quello che 
le ACLI hanno detto, hanno 
fatto, dicono e fanno) non 
è semplicisticamente riduci
bile alle dimensioni in cui 
la si vorrebbe. 

Noi su Azione sociale, che 
è il settimanale delle ACLI. 
abbiamo cominciato da mesi. 
assai prima che la questione 
diventasse cosi attuale, a par
lare del riarmo e delle que
stioni legate all'equilibrio. La 
posizione morale ha giocato 
certamente un forte ruolo sin 
dall'inizio, perché da sempre 
siamo convinti che il primo 
atto di moralità (e non di 
moralismo) è il conoscere co
me stanno le cose e che è 
Immorale essere superficiali 
e assumere posizioni su que
stioni di rilievo senza sapere 
di che si tratti esattamente. 

Per questo abbiamo dato 
un risvolto anche tecnico al 
nostro discorso, contestando, 
dopo accurato esame, le opi
nioni di chi sostiene lo squi
librio, sia globale che di 
teatro. 

Abbiamo analizzato i siste
mi d'arma, come pure abbia
mo preso in considerazione 
le diverse «dottrine» del 
leaders americani. Abbiamo 
pure letto con attenzione le 
proDoste che venivano dai so
vietici. 

Abbiamo cercato di capire 
anche perché ci fosse tanto 
accanimento nel sostenere. 
da parte di molti falsando i 
dati, le tesi americane. CI sia
mo chiesti anche perché ci 
fosse una così eccezionale 
censura In questa repubblica 
dalla libera stampa delle opi
nioni che erano in contrasto 
con quelle dei mercanti di 
cannoni. La TV non è stata 
da meno della stampa di in
formazione. Per far parlare 
delle ACLI c'è voluto che si 
giungesse alla stretta attuale. 

Il discorso del papa al-
l'ONU per no» è stato, insie
me. conforto e sollecitazione. 
tant'è che siamo riusciti ad 
individuare nelle sue parole 
anche un forte presupposto 
tecnico, nelle espressióni le
gate alle formule di equili
brio bilanciato e sul modo di 
porre il tema del riarmo e 
del disarmo. In questo non 
c*è niente di moralistico per- 1 
che non si è giunti al tutto 
o nulla, perché altrimenti 
non saremmo arrivati alla 
proposta di un negoziato glo
bale. non solo dei due super-
grandi. ma di tutti i paesi 
europei, per definire que
stioni non definite (ad esem
pio il concetto di ammoder
namento). 

Tra l'altro abbiamo fatto 
una ricerca che sarà pubbli
cata presto sui Quaderni di 
Azione sociale che chiarisce 
— a nostro modo di vedere — 
la situazione reale dei rap
porti militari e dei fattori 
etici e politici, nonché econo
mici. che la caratterizzano. 

Poiché mi sono trovato espo
sto in questa vicenda che 
certo non finisce con l'Infe
lice voto parlamentare, ho 
ritenuto di dover chiarire que
sto punto 

Ringraziandoti per la even
tuale ospitalità, ti saluto. 

RUGGERO ORFEI 
Direttore responsabile di 
Azione sociale, settima
nale nazionale delle ACLI 

Il colpo di mano operato col MSI alla Camera 

DC sotto accusa per l'attacco 
ai diritti degli «uomini-radar» 

* i 1 i 

Lettera di Lama, Camiti e Benvenuto ai presidenti delle Camere - Dure criti
che di Libertini -1 controllori convocano la riunione del coordinamento nazionale 
ROMA — « La federazione 
CGIL-CISL-UIL esprime il to
tale dissenso e la più netta 
opposizione nei confronti del-. 
la limitazione del diritto dì 
sciopero contenuta nel dise
gno di legge sulla ristruttu
razione dei servizi di assisten
za al volo approvato giovedì 
scorso dalle commissioni di
fesa e trasporti ». E' quanto 
affermano i segretari genera
li Lama. Camiti e Benvenu-"" 
to in una lettera inviata ai 
presidenti della Camera e del 
Senato, ai gruppi parlamenta
ri e ai presidenti della com
missione difesa e trasporti. 

Lama, Camiti e Benvenuto 
chiedono, nel messaggio, che 
« nella prossima discussione 
in aula siano cancellate dal 
disegno di legge tutte le di
sposizioni inerenti all'esercizio 
di sciopero e che 'vengano 
accolte le rivendicazioni dei 
lavoratori del controllo del 
traffico aereo ». Dopo aver 
ribadito « con fermezza il ri
fiuto di qualsiasi disciplina 
autoritativa dell'esercizio del
lo sciopero », i sindacalisti ri
levano la « gravità della deci
sione assunta che stravolge 
nella sostanza i principi co
stituzionali che garantiscono 
il pieno diritto dei lavoratori 
allo sciopero e la stessa auto
nomia sindacale ». Lama. Car-
niti e Benvenuto giudicano ciò 
tanto più grave perchè < in
tervenire quando il sindacato 

sta avviandosi alla formula
zione dei criteri di autorego
lamentazione e proprio qual
che giorno dopo che i control
lori del traffico aereo hanno 
reso noto un codice di auto
regolamentazione ». 

Il colpo di mano operato 
dalla DÒ, sotto la guida del 
presidente del gruppo Gerar
do Bianco, ha suscitato du
rissime critiche in vasti am
bienti politici e sindacali. 

11 compagno Lucio Liberti
ni, responsabile del settore 
trasporti e casa del CC del 
PCI ha giudicato « gravissi
ma » la decisione presa dalla 
maggioranza di centro destra. 
E' un attentato al diritto di 
sciopero — ha detto — e un 
precedente da far valere nei 
confronti di altre categorie di 
lavoratori. Tutto questo men
tre i controllori di volo ave
vano avviato una propria di
sciplina di autoregolamenta
zione. < Siamo cioè di fronte 
ad una vera e propria provo
cazione che può avere gravi 
conseguenze » e pregiudicare 
la nascita di quel moderno ed 
efficiente servizio di controllo 
del volo senza il quale sono 
messe in discussione non solo 
la regolarità ma anche la si
curezza del trasporto aereo. 
I comunisti — ha concluso Li
bertini — si batteranno per
chè e questa provocazione sia 
cancellata » e perchè si giun

ga ad una efficace riforma 
del servizio: « di fronte ai con
tinui sbandamenti di un go
verno debole e incapace e al 
continuo inquinamento fasci
sta della maggioranza, è ne
cessaria una pronta reazione 
di tutte le forze democrati
che ». 

Molto duro verso la DC an
che il socialista Valdo Spini: 
si sono violati gli impegni as
sunti davanti al capo dello 
Stato — ha detto — e con ri
schio di veder compromes
so ogni corretto rapporto con 
le federazioni sindacali. 

Intanto uno sciopero nazio
nale del traffico aereo sarà 
effettuato il 14 dicembre dal 
personale della direzione ge
nerale dell'aviazione civile, 
del Registro areonautico e 
della meteorologia aeronauti
ca. E' la prima azione di lot
ta articolata che prevede 48 
ore di astensione dal lavoro 
decisa l'altro ieri sera dopo 
una assemblea. 

Il comitato di coordinamen
to dei controllori di volo 
(CGIL-CISL-UIL) si è intanto 
riunito e, dopo aver valutato 
negativamente quanto accadu
to alla Camera ha deciso per 
lunedì prossimo di riunire a 
Milano il coordinamento na
zionale per valutare la situa
zione e prendere le più ade
guate iniziative. 

Il dottor 
Augusto Isgrò 
nuovo questore 

di Roma . 
ROMA — Cambia il questo
re a Roma: da Parma arri
va il dottor Augusto Isgrò 
che sostituisce Emanuele De 
Francesco che passa al mi
nistero degli Interni a diri
gere il centro nazionale del
la Criminalpol, assumendo 
anche l'incarico (a fianco 
del dottor Macera) di vice 
capo della polizia. Ieri è sta
to deciso un ampio movi
mento di altri questori. 

Il dottor Giovanni Epita-
nlo da questore di Palermo 
passa all'ispettorato genera
le di PS presso la presiden
za della Repubblica: Vin
cenzo Immordino da questo
re di Reggio Calabria a que
store di Palermo; Agostino 
Conigliaro da Nuoro a Reg
gio Calabria: Alfio Barba-
gallo da ispettore generale 
dirigente della terza zona 
della polizia di frontiera di 
Bolzano a ispettore genera
le di PS presso la regione 
siciliana; Francesco Pasanl-
si dall'ispettorato generale 
di PS viene inviato in Va
ticano; < Ermanno Bessoni 
dalla questura di Milano a 
reggente la questura di Pa
via; Walter Scott Locchl da 
Ferrara a Bari. 

Un momento unitario di confronto 

Gli universitari » 
a Napoli per 

l'assise dèi mèdi 
Ieri all'ateneo romano vivace .assemblea 
con studenti, docenti, precari e sindacalisti 

ROMA — A Napoli, insieme agli studenti medi che il 14 
e il 15 si riuniranno in assemblea nazionale, ci saranno anche 
gli universitari. La decisione, che rispecchia una • volontà 
unitaria già espressa in occasione della manifestazione stu
dentesca del 17 novembre, è stata annunciata ieri nel corso 
di una vivace assemblea che si è svolta all'ateneo romano 
e che era stata organizzata dai movimenti giovanili delle 
sinistre (Fgci, Fgsi. Pdup Mils e MFD). All'incontro, che è 
stato preceduto dal picchettaggio davanti ai cancelli e da un 
corteo, hanno partecipato studenti medi, universitari, docenti 
precari e sindacalisti. -' - -

« La trasformazione della scuola, la riforma dell'università 
— hanno affermato durante gli interventi — • la revisione 
degli organi di democrazia sono ' questioni che riguardano 
tutti. Così come il problema della docenza universitaria, e del 
precariato, coinvolge chiunque si batta per questi obiettivi ». 
Ed è proprio di questi argomenti che migliaia di giovani 
stanno discutendo in questi giorni in molte università. Per 
esempio a Firenze e a Bari (l'ateneo è stato occupato già 
da qualche giorno) ci sono state manifestazioni « intrecciate » 
in cui è stata discussa, fra l'altro la - piattaforma proposta 
dai movimenti giovanili della sinistra (Fgci. Fgsi, Mls, Pdup 
e febbraio '74) per l'università. 

I punti principali del documento approvato dall'assemblea 
di ieri sono noti: modificazione degli attuali organi di governo 
degli atenei, anche nella prospetiva della riorganizzazione 
dipartimentale (che deve essere obbligatoria e non generaliz
zata); riorganizzazione della ricerca universitaria, il che si
gnifica. fra l'altro aumento dei fondi disponibili: riapertura 
in forme nuove del reclutamento dei docenti e riorganizza
zione della docenza: diritto allo studio. 

Anche gli studenti medi durante l'incontro all'ateneo ro
mano. hanno ribadito la propria volontà di battersi per la 
trasformazione della scuola e la democrazia. 

Sul fronte parlamentare, intanto, è stato definito il calen
dario dei lavori. Lunedì l'aula di Montecitorio discuterà il 
problema delle Opere universitarie e del trasferimenti alle 
Regioni. Giovedì, invece, ipizierà la discussione sul progetto 
per la docenza universitaria 

Allarmante denuncia degli urbanisti al convegno di Cosenza 

Abusivi due terzi delle case 
che si costruiscono nel Sud 

Ritardi degli interventi pubblici, scempio urbanistico e speculazione — Intrec
ci tra mafia e potere nell'edilizia — Piani di risanamento a Napoli e Cosenza 

Firenze: arrestati due. fascisti 
Avevano un arsenale d'armi 

FIRENZE — Due giovani neofascisti sono stati arrestati a 
Firenze dalla DIGOS che ha concluso la prima parte di 
lunghe indagini su una «eri* di attentati verificatisi a par
tire dal marzo scorso o rivendicati da organizzazioni di de
stra. La polizia inoltra ha compiuto una serio di perquisi
zioni a Firenze, Prato o Pistoia, sequestrando materiale che 
è ora oggetto di attento esame da parte degli inquirenti. 
I due arrestati sono stati trovati in possano di armi e mu
nizioni. fra l'altro • piatolo, 2 asce, a coltelli di varia lun
ghezza. 4 machete. Si tratto dai fratelli Ivan o Walter Pini. 
rispettivamente dì 27 e di 17 anni, residenti entrambi a Fi
renze. «Siamo sicuri — ha detto ai giornalisti il dirigente 
della DIGOS dott. Fesano — di «ver «vitato con questa 
operazione il tiro allo persone». NELLA FOTO: l'arsenale 
sequestrato. 

Dal nostro inviato 

COSENZA — Il convegno del-
l'INU ha registrato insieme 
il drammatico ritardo del 
Mezzogiorno e l'esistenza di 
forze importanti disponìbili 
per un processo di rinascita 
e di sviluppo. Ma questo pro
cesso. che richiede un impe
gno severo del movimento 
operaio e democratico sul 
piano nazionale, passa neces
sariamente attraverso una 
lotta incisiva che. all'inter
no del Mezzogiorno, sconfig
ga il blocco di potere clien
telare. spesso intrecciato con 
interessi mafiosi nella distor
sione e nello spreco della spe
sa pubblica. Ciò ha precisi 
riflessi nell'edilizia per i gra
vissimi ritardi del piano de
cennale e di tutti gli inter
venti pubblici per la casa, 
per Io scempio urbanistico e 
la speculazione, per il dilaga
re dell'abusivismo che inve
ste ormai due terzi della pro
duzione. Nelle prossime set
timane il PCI presenterà in 
tutte le regioni del Sud, in 
assemblee popolari, le propo
ste di legge per il rilancio 
del plano decennale. la modi
fica dell'equo canone, la ri
forma degli IACP. il miglio
ramento della legge 10. il ri
sparmio-casa e per affronta
re la questione dell'abusivi
smo. ' ", 

Questo, in sintesi, l'inter
vento del compagno Liberti
ni al convegno dell'urbanisti
ca a Cosenza. Due giornate 
di dibattito serio: un'appas
sionata denuncia della real
tà del Sud (sovraffollamento. 
case malsane, scempio del 
territorio) ma anche propo
ste concrete per operare e 
incidere. 

L'INU — ha sostenuto Ve-
zio De Lucia nelle conclusio

ni — è in una posizione di 
difesa dell'attuale quadro le
gislativo e dà un giudizio se
vero sulle carenze e sull'azio
ne controriformatrice di mol
te Regioni e Comuni, in par
ticolare. del Mezzogiorno. L' 
INU. a differenza dei partiti. 
si colloca un po' al di fuori 
dell'emergenza, tanto che il 
suo rigore può apparire mas
simalistico. Per questo ritie
ne che si debba partire dalla 
legislazione innovatrice per 
andare avanti e propone: il 
massimo potenziamento del
l'edilizia sovvenzionata (quel
la degli IACP a canone socia
le): garantire una quota di 
abitazioni ad equo canone, ri
lanciando l'edilizia convenzio-. 
nata e agevolata: estendere 
l'area della 167. all'interno 
della quale non dovrebbero 
esserci limiti a qualunque ti
po di intervento pubblico e 
privato, non di lusso. 

L'inefficienza degli enti e 
delle società (EFIM. Montedi-
son. Italsider) finanziati dal
la Cassa per il Mezzogiorno. 
è stata denunciata da Anna 
Maria Ceci. Su 1164 alloggi.-
fin dal 74 finanziati per ol
tre 90 miliardi, appena 40 so
no stati completati. Ha inol
tre criticato la Regione per 
le sue inadempienze: solleci
ta nel localizzare gli inter
venti per le imprese, ha in
dugiato. invece, per le coope
rative. 
- A Napoli con 4.000 famiglie 
senzatetto, 15.000 nei bassi, 
12.000 in coabitazione. 5.000 
sfratti e 35.000 procedimenti 
in corso, la situazione è in
sostenibile. Per farvi fronte 
il Comune ha progettato un 
piano per il risanamento del
le periferie. Il programma 
prevede interventi in tredici 
quartieri per risanare 12.000 
alloggi per 42.000 abitanti. 

•' A Cosenza — ha detto il 
compagno Lupia. assessore al
l'urbanistica — la politica del 
recupero (investe un quarto 
della popolazione: 25.000 per
sone che vivono in ambienti 
degradati) è l'obiettivo prin
cipale. Si stanno realizzando 
una cinquantina di alloggi-
parcheggio per sistemarvi le 
famiglie in attesa della ri
strutturazione. Il risanamen
to non riguarda solo le abi
tazioni, ma strutture pubbli
che che saranno trasforma
te in servizi sociali.' 

Su sfratti e misure d'emer
genza sono intervenuti rap
presentanti degli edili, degli 
artigiani e delle cooperative 

- (Costa ha illustrato il piano 
di investimenti della Coop nel 
Mezzogiórno). Per il segre
tario del SUN1A, Luciani, il 
decreto approvato ài Senato 
è un attacco al quadro rifor
matore: non risolve il prò-. 
blema degli sfratti (anzi, alla 
fine di gennaio 30000 fami
glie andranno sul lastrico) 
mentre il governo vuole re
galare 920 miliardi alle im
mobiliari per acquistare gli 
appartamenti vuoti. 

La denuncia, seppur seve
r a — h a dichiarato il com
pagno Soriero. della segrete
ria calabrese del PCI — non 
basta. Occorrono misure im
mediate che restituiscano ef
ficienza alla Regione ai Co
muni. In Calabria due sono 
gli ostacoli da rimuovere: la 
inettitudine della giunta re
gionale. che sta sabotando il 
plano decennale e l'azione 
della mafia che ha esteso il 
suo camno di intervento ad 
oeni'livello nel processo edi
lizio (daeli appalti alla euar-
dipnla dei cantieri. »1 racket 
dell»» TO*nodopera). Questa è 
la realtà. 

Claudio Notar! 

L'iniziativa partita dal pretore di Patti 

Sequestrate all'ospedale le 237 schede sugli aborti 
Inquisito a Milano il pretore « reo » di far rispettare la legge sull'interruzione della gravidanza? 

Dal nostro corrispondente 
PATTI (Messina) — Nel suo 
ufficio pretorile di ' via • Ma
rio aciacoa, Giovanni Lembo, 
giovane pretore da pochi me
si nella cittadina ciciliana, ha 
iniziato a controllare una per 
una le 37 cartelle cliniche 
sequestrate tra mercoledì e 
giovedì scorso negli ufffei 
amministrativi del vecchio (e 
fatiscente) ospedale < civile 
Barone Romeo (per la verità 
a Patti ve ne è un altro, i cui 
lavori di costruzione sono 
« in stato avanzato » da circa 
22 anni, senza per altro che 
si riesca a capire quando 
verranno definitivamente 
conclusi). 

Si tratta in pratica di t a t ù 
l'attività del reparto di oste
tricia dell'ospedale per quan
to riguarda gli aborti effet
tuati quest'anno a Patti. 
• E" l'unirà notizia rhe il 
pretore Lembo concede ** 

cronisti. Per il resto bocca 
chiusa. Se novità ci saranno, 
bisognerà • aspettare almeno, 
una ventina di giorni, non ' 
prima, afferma. E scappa via. 

Ma nonostante il silenzio 
istruttorio, qualcosa si riesce 
a sapere. Intanto l'iniziativa 
dell'ispezione che, a prima 
vista, ha fatto paventare ai 
più il verificarsi di un altro 
caso simile a quello avvenuto 
a Siena nei giorni scorsi, e 
stata presa in seguito ad un 
esposto presentato alla pre
tura. Se si sta ai molti si 
dice, l'esposto non è anoni
mo, ed ha come obiettivo 
principale il primario del re
parto ostetrico, dottor Vin
cenzo Lo Re. E qui nasce 
spontaneo un altro quesito. 
Chi è contro Lo Re? B per- ' 
che? -- -- —v, -—. •* 

La risposta pare semplice: 
Vincenzo Lo Re non solo non 
è obiettore, ma è un cattoliro 
iscritto alla DC, sindaco del 

comune di Militello Rosmari
no, paese a pochi chilometri 
da Sant'Agata di Militello. Da 
questo suo ruolo, sempre se
condo i bene informati, nasce 
l'esposto. E poi, dicono a 
Patti, a Lo Re, democristiano 
estroso, spesso in polemica 
con il suo stesso partito, 
molti suoi « amici » gliela a-
vevano giurata, dopo che egli 
aveva respinto, sdegnosamen
te. i numerosi pressanti inviti 
per dichiararsi obiettore. 

Dunque, resposto e l'ispe
zione giudiziaria come ripic
ca: anche perché un de abor
tista, in queste zone «bian
che». non può e non deve 
esistere, in fondo, anche cosi 
si pyò sabotare una legge ci
vile e democratica. 

3 V Emo Raffaela 
• • • • . • » 

MILANO — Qualcuno alla 
Procura della Repubblica. 
prestando orecchio ai settori 

più retrivi, ha tentato di boi
cottare l'inchiesta che la Pre
tura penale sta conducendo 
sullo stato di attuazione, nel
la regione, della recente legge 
sull'aborto? 

A dettare l'interrogativo è 
la notizia di un episodio 
pubblicamente denunciato da 
Magistratura Democratica, in 
pratica, sarebbero state 
commissionate ai carabinieri, 
da parte dello stesso capo 
della Procura, Mauro Oresti, 
indagini da svolgere sul con
to del pretore Nicoletta Gan-
dusi. il titolare dell'inchiesta 
sul comportamento degli o-
spedali lombardi circa l'ap
plicazione della legge sulla 
interruzione volontaria della 
gravidanza. L'inchiesta si oc
cupa anche di quanto ha fat
to il governo della regione: 
in totale, sono state inviate 
fino ad ora una trentina di 
comunicazioni piudizinrie. fra I 
cui due per omissione di atti 

di ufficio all'ex presidente 
del governo regionale, il de 
Cesare Golfari, e l'assessore 
alla Sanità, il socialista Ren
zo Thumer. 

Nicoletta Gandusi Iniziò a 
suo tempo, con una inchiesta 
sugli ospedali cittadini, che 
ebbe un grande merito prati
co : quello di spingere gli o-
spedali al rispetto della legge 
e ad attrezzarsi per fare 
fronte alle richieste di inter
ruzione della gravidanza, se
condo quanto previsto dalla 
legge. 

Proprio dopo l'Invio delle 
comunicazioni giudiziarie, 
Oresti avrebbe chiesto ai ca
rabinieri accertamenti sul 
pretore Gandusi. In particola
re, si sarebbe anche tentato 
di verificare l'attività del 
«gruppo donne del palano 
di giustizia » che. a suo tem
po. pubblicò anche un opu
scolo esplicativo della nuova 
legge, ' 

Pensioni 
migliorate 
a invalidi 
e mutilati 

civili 
ROMA — E* stato assai am
pio e impegnativo il dibattito 
che si è sviluppato nei giorni 
scorsi al Senato intorno al
le provvidenze per le varie 
categorie di invalidi. L'azio
ne del gruppo comunista ha 
permesso, con l'approvazione ' 
del ddl n. 237. un adegua
mento — per quanto insuffi
ciente ~ delle pensioni dei 
mutuati e invalidi per servi
zio alla nuova normativa sul
le pensioni di guerra. D'al
tra parte, non è passata 
l'estensione dell'indennità di 
accompagnamento in favore 
dei ciechi assoluti anche agli 
invalidi civili gravi - e . non 
deambulanti-

Contro questa richiesta co
munista, altri gruppi hanno 
opposto ragioni formali di re
golamento; l'emendamento 
relativo all'estensione è' stato 
cosi riassunto in un ordine 
del giorno che impegna go
verno e Parlamento a vara
re al più presto il provvedi- -
mento, e la discussione sarà 
riaperta entro qualche giorno " 

Bono stati inoltre approvati 
provvedimenti a favore dei 
paraplegici e dei tetraplegici: 
tre miliardi di spesa per as
sicurare indennità e forme di 
intervento atte a garantire 
cure specialistiche per rein
serire i civili e i militari 
mutilati e invalidi per cause 
di servizio nella vita sociale. 

La difficile condizione di 
migliaia di cittadini — gli 
Invalidi, appunto —, e la di
sorganicità degli ~ interventi 
del governo sono state denun
ciate nel dibattito dal com
pagno Arrigo Morandi. La di-. 
scusstone ha messo in rilie
vo come, di fronte a uguali 
bisogni, il governo si sia mos
so al di fuori di un disegno 
organico, senza preoccuparsi 
di organizsare e fornire ade
guati servisi che consentano 
a chi non è autonomo di 
continuare a vivere nel suo 
ambiente. 

«Ribadiamo la necessità — 
si legge in un documento del
la sezione Assistenza e Pre-
vidensa del PCI — di perve
nire con urgenza ad un prov
vedimento organico svile pen
sioni. anche se starno consa
pevoli che 1 problemi degli 
Invalidi non sono risolvibili 
soltanto con migliori o più 
giusti trattamenti pensionisti
ci, ma con una coraggiosa 
politica di riforme e. soprat
tutto. attraverso il loro inse
rimento nel mondo del la
voro». 

Il PCI ripresenterà quindi 
in Parlamento propri proget
ti di legge per l'inserimento 
scolastico degli handicappati. 
la riforma del collocamento 
e deirassistensa, la formazio
ne professionale, l'eliminazio
ne delle barriere architetto
niche che ostacolano la vita I 
di relazione degli invalidi. 2 

Come trasferire 
i contributi INPS 
alla CPDEL 

Ho 65 anni e dal 1963 
sono un dipendente co
munale in qualità di bi
dello custode. Prima del 
1963 ho lavorato in agri- ' 
coltura, poi come operaio 
nei cantieri edili versan- < 
do circa 14 anni di mar
che airiNPS. Poiché do- » 
pò l'assunzione al Comu
ne non ho più preso In . 
considerazione l contribu
ti versati in precedenza. 
possono tali contributi es
sere utili a pensione? 
Posso o no chiedere, sem
pre ai fini pensionistici, il 
ricongiungimento dei due " 
periodi dato che quando 
avrò raggiunto il 65. anno 
di età sarò stato dipen
dente comunale per 26 
anni e quindi non avrò 
raggiunto il massimo del- • 
la pensione? In caso af
fermativo cosa devo fare? 
Conviene che io faccia la 
richiesta di ricongiungi
mento ora o al momento 
di andare in pensione? 
Invece di tutti e 14 gli 
anni, posso chiedere il ri
congiungimento di solo 
una parte di essi? 

PASQUALE BRUNI 
Miglierina (Catanzaro) 

/ 14 anni di contributi 
da te a suo tempo versa
ti non possono, eccettua
ta la pensione supplemen
tare. darti diritto ad al
cuna vera prestazione pen
sionistica da parte dell' 
INPS. Infatti, non hai 15 
anni di contributi per po
ter chiedere a 60 anni la _ 
pensione di vecchiaia e 
non hai un anno di con-

, tributi nell'ultimo quin
quennio per poter chiede
re eventualmente la pen
sione di invalidità. 

E' quindi giocoforza per 
te chiedere la ricongmn-
zione dei contributi, af
finchè i 14 anni INPS 
vengano trasferiti alla 
CPDEL. In tal modo a 
65 anni potrai andare in 
pensione con il massimo 
degli anni di servizio, 
esattamente 40 anni. Af
frettati a fare la doman
da, poiché uno degli ele
menti sui quali si basa il 
pagamento dell'operazione-
trasferimento è proprio la 
retribuzione percepita dal 
richiedente. Più tempo 

' passa, più il tuo stipendio 
. aumenta, più si avvicina 
' il diritto a pensione e 
quindi più paghi. 

La domanda è sempli
cissima. In carta semplice 
— indirizzata alla CPDEL 
e per conoscenza all'INPS 
di Catanzaro — tu scrivi 
le tue complete generali
tà. tutte te indicazioni ri
guardanti il tuo datore di 
lavoro e: a) tutti i perio
di assicurativi da ricon
giungere; b) le gestioni 
previdenziali nelle quali 
puoi far valere ' i contri
buti versati (e cioè l'assi
curazione generale obbli
gatoria INPS); e) la data 
in cui presumibilmente 
hai intenzione di presen
tare domanda di pensione. 
- Quando ti arriverà la 

, lettera di accoglimento 
saprai quanto devi paga
re. Ovviamente chiederai 
la rateazione del debito 
sullo stipendio.- - « 

Ultima risposta: se chie
di il trasferimento dei 
contributi INPS fé, ti ri
petiamo. fallo, altrimenti 
perdi i 14 anni) non ti è 
possibile ricongiungere una 
sola parte dei contributi 
versati, il trasferimento è 
sempre globale. 

E' competente 
FINPS 
di Pistoia . 

TI 24 dicembre 1977 inol
trai domanda all'INPS per 
ottenere la liquidazione 
della parte di pensione ma
turata e non riscossa da 
mia madre, deceduta il 26 
novembre .1977. Come pen
sionato di invalidità (cer
tificato n. 29144MT. il 4 lu
glio 1978 ho fatto doman
da per la ricostituzione del
la pensione per il periodo 
di lavoro da me prestato 
dopo 0 pensionamento dal
l'agosto 1978 al raglio 1978. 
LTNPS di Pistoia mi ha 
riferito che entrambe le 
pratiche si trovano a 
Roma. 

AURELIO CHTTI 
Pistoia 

la data esatta di spedi
zione a Roma della tua 
pratica) per conoscere la 
presumibile data m cui, 
sempreché tu ne abbia di
ritto, potrai percepire la 
pensione aumentata. 

ti pagamento dei ratei 
di pensione maturati e non 
riscossi da tua madre per
ché deceduta, è di esclu
siva competenza della sede 
deWlNPS di Pistoia Per 
quanto riguarda, invece, 
la ricostituzione della tua 
pensione, TWPS di Roma 
ci riferisce che se la sede 
di Pistoia ha segnalato al 
centro elettronico i rela
tivi dati entro il 18 luglio 
di quest'anno, la liquida-
tiene t fn corso e in di
cembre warat soddisfatto. 
Se, invece, i dati sono sta
ti segnalati dopo e comun
que non offre « 15 settem-

. ore 1979. la liquidazione 
avverrà entro gennaio del 
1990. Se. infine, la sede 
di Pistoia non ha ancora 
inviato i dati a Roma, non 
siamo in grado di dirti 
niente in quanto il centro 
elettronico, in quest'ulti
mo caso, non ha ancora 
fatto il programma di li
quidazione. A questo punto 
solo recandoti alTlNPS di 
Pistoia potrai attingere le 
notizie utili (per esempio. 

Non hai 
diritto 
all'assegno, , 

Vedova dal novembre 
197B, ho finalmente rice
vuto il certificato di pen- i 
sione di riversibilità per , 
un importo mensile di li
re 122.300. Come posso vi
vere con questa misera 
somma? Alcuni anni fa 
feci richiesta di pensione 
da invalida civile e non 
ho ricevuto ancora nien
te. Nel modulo che ho 
compilato c'è una voce in 
cui è detto: « il pensiona
to beneficia di altre pen
sioni? » Nel mio caso al
lora non avrei diritto? De
sidererei saper qualcosa 
in merito. 

ROSA BLANCH 
Quartata (Pistoia) 

La legge del 30-3-1971 n. 
118 subordina la concessio
ne dell'assegno mensile 
agli invalidi civili, oltre 
che all'esistenza del requi
sito di invalidità (riduzio
ne della capacità lavorati
va nella misura superiore 
ai 2/3) anche al requisi
to economico. Le condizio
ni economiche richieste 
sono quelle di cui all'art. 
26 della legge del 30 apri
le 1969 n. 153 sulla re
visione degli ordinamenti 
pensionistici, la quale sta
bilisce che per beneficia
re dell'assegno, l'invalido 
non deve superare un • 
certo limite di reddito 
che. a partire dal 1. gen
naio 1979 per entrambi i 
coniugi è stato portato a 
lire 2 361000 annuo e per 
uno solo a lire 939.250 
pari a lire 72.250 al mese, 
che rappresenta l'importo 
mensile della pensione so
ciale corrisposta dall'INPS 
a partire dall'1-1-1979. Poi
ché il tuo reddito annua 
è. invece, di lire 1.589.906 
(122.300x13). anche se tu 
fossi riconosciuta invalida 
non avresti diritto all'as
segno. 

La pratica 
ha ripreso 
il cammino 

Sono, un ex dipendente • 
comunale in pensione dal 
1. novembre 1973. L'INA-
DEL mi ha liquidato l'in
dennità relativa al perio
do dal 1. settembre. 1955 
in poi omettendo il pe
riodo dal MO-1945 al 31-8-
1955 per il quale era in 
corso il pagamento del ri
scatto da • me richiesto 
prima del pensionamento. 
Si trattava di fare un con
guaglio fra il contributo 
di riscatto e la maggiore 
indennità spettantemi. co
sa che l'INADEL non ha . 
ancora fatto malgrado I 
miei ripetuti solleciti. 

EZIO DE CARLO 
Querceta (Lucca) 

L'INADEL, a suo tempo, 
le ha notificato la deter
minazione della conces
sione del riscatto. Ella an
ziché attenersi a quanto 
stabilito da tate ente che 
la invitava a restituire, 
firmata per accettazione, 
la copia della determina
zione, ha, invece, inviato 
una lettera in cui ha di
chiarato solo di accettare -
il riscatto. Questa irrego
lare procedura avrebbe 
causato il fermo della sua 
pratica. A seguito del no
stro interessamento è sta
ta ripresa in esame la 
pratica e si è provveduto 
ugualmente alla valutazio
ne del periodo ammesso a 
riscatto liquidandole la 
differenza dovutale sulla 
indennità di fine servizio. 

« Sonni 
tranquilli » alla 
Corte dei conti 

Pinzai 17 luglio 1967 ho 
fatto ricorso per il rico
noscimento della perdita 
del mio occhio sinistro a 
causa di guerra. La Corte 
dei conti non ha ancora 
provveduto agli adempi
menti di sua competenza 
nonostante che il mini
stero del Tesoro abbia In
viato alla Corte il fasci
colo degli atti ammini
strativi fin dal giugno 
1973. 
GIUSEPPE GAGLIARDI 

Colobraro (Matera) 

Il suo ricorso si trova 
ancora alla Corte dei con
ti e, in considerazione 
dello spaventoso arretrato 
ivi esistente, ci dicono che 
non potrà essere esamina
to prima di due o tre anni 
ancora. Esiste, comunque, 
una via per abbreviare I 
termini: lei può chiedere 
ranticipata trattazione del 
suo ricorso per gravi mo
tivi di salute inoltrando 
istanza, con allegata ido
nea documentazione me
dica. alla Corte dei conti 
in via Baiamontì. 25 -
Roma. Soltanto così la 
sua pratica potrà essere 
estratta dal voluminoso 
mucchio dai "sonni tran-
qvilir per venire affidata 
a un magistrato per la 
trattazione. 

a cura di F. Vitenì 


